
Saluto

Nel nome del  Padre,  del  Figlio  e  dello  Spirito
Santo. Amen
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro
Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con
tutti voi.  E con il tuo spirito

Preghiamo
io, grande e potente, concedi a noi tuoi fi-
gli, di vivere nella gioia di Gesù Risorto che

è sempre in mezzo a noi. Egli è Dio e vive e re-
gna con te e con lo Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli. Amen

D

Il Signore sia con voi
E con il tuo Spirito
Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a te, o Signore

Narratore : In quel tempo Gesù disse: Un uomo ave-
va due figli. Il più giovane disse al padre:
Figlio giovane: Padre, dammi la parte del patrimonio
che mi spetta.
Narratore  E il padre divise tra loro le sostanze. Do-
po non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le
sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tut-
to, in quel paese venne una grande carestia ed egli
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cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise
a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che
lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe vo-
luto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali,
ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e
disse:
Figlio giovane.: Quanti salariati in casa di mio padre
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi
alzerò e andrò da mio padre e gli  dirò:  Padre,  ho
peccato contro il cielo e contro di te; non sono più
degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come
uno dei tuoi garzoni.
Narratore  Partì  e  si  incamminò verso  suo  padre.
Quando era ancora lontano, il padre lo vide e com-
mosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo ba-
ciò. Il figlio gli disse: 
Figlio  giovane: Padre,  ho  peccato contro  il  cielo  e
contro di te; non sono più degno di esser chiamato
tuo figlio.
Narratore: Ma il padre disse ai servi:
Padre: Presto, portate qui il vestito più bello e rive-
stitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.
Portate il  vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrova-
to.
Narratore: E cominciarono a far festa. Il figlio mag-
giore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vici-
no a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e
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gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli ri-
spose:
Servo: EÕ  tornato tuo fratello e  il  padre ha fatto
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sa-
no e salvo.
Narratore: Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il
padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo pa-
dre:
Figlio maggiore: Ecco, io ti servo da tanti anni e non
ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai
dato mai un capretto per far festa con i miei amici.
Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi
averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello gras-
so.
Narratore: Gli rispose il padre:
Padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è
mio è tuo, ma bisognava far festa e rallegrarsi, per-
ché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vi-
ta, era perduto ed è stato ritrovato

Parola del Signore   Lode a te, o Cristo!
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Esame di coscienza

LÕesame di coscienza ci aiuta a vedere i peccati den-
tro di noi, se stiamo vivendo come veri figli di Dio.
Per farlo bene dobbiamo dire assolutamente la ve-
rità.  Rispondiamo nel nostro cuore con sincerità a
queste  semplici  domande.  Ci  aiuteranno  ad  incon-
trare il perdono del Signore.

Amo Dio
 Mi sono ricordato che Dio è nostro Padre, e

mi rivolgo a Lui con fiducia nella preghiera?
 Ho iniziato la giornata nel nome di Gesù fa-

cendomi il segno di croce? 
 E la sera prego il  Signore ringraziandolo di

tutto ciò che mi ha donato?
 Partecipo volentieri ogni domenica alla Santa

Messa? 
 Partecipo  volentieri  al  catechismo?  Sto  at-

tento? Mi comporto bene e con rispetto, op-
pure disturbo?

Amo il prossimo
 Penso solo a me stesso e ai miei comodi?
 Amo  i  miei  genitori,  li  rispetto,  cerco  di

ascoltarli e di aiutarli?
 Amo i  miei  fratelli,  sono  pronto  a  dividere

con loro quello che ho, li aiuto, so perdonarli
per primo?
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 Offendo gli altri con parole o con gesti, oppu-
re cerco di portare sempre la pace?

 Mi sforzo di voler bene a tutti, e non solo agli
amici e a quelli che mi sono simpatici?

 Sono leale, sincero, ho il coraggio di ricono-
scere i miei sbagli senza mentire?

 Come mi comporto a scuola,  nel  gioco,  nello
sport? Rispetto le cose degli altri?

 Ho cura del corpo che Dio mi ha dato?

io Padre misericordioso  conceda il suo per-
dono a voi che oggi  chiedete di celebrare

per la prima volta il sacramento della Riconcilia-
zione: abiti  sempre nel  vostro cuore, vi  faccia
sentire la forza del suo amore e la gioia del per-
dono.  Per Cristo nostro Signore. Amen

D

Insieme ci rivolgiamo alla nostra mamma del cie-
lo, perché ci aiuti a fare una buona confessione: 
Ave Maria …
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Confessione Individuale

Ogni bambino va dal sacerdote che gli indica la catechista.

Sacerdote:  Nel  nome  del  Padre e  del  Figlio  e
dello Spirito Santo.  Amen
Bambino: Padre, ho peccato contro di te!
Sacerdote: sia lodato Gesù Cristo.
Bambino: sempre sia lodato!
Bambino: ora è il momento di confidare al sacerdote, che rap-
presenta Gesù, tutti i tuoi peccati. Quando hai terminato il sacer-
dote ti rivolgerà alcune parole, ti indicherà un gesto di penitenza
e ti inviterà a recitare la preghiera del perdono

Signore Gesù che sanavi gli infermi
e aprivi gli occhi ai ciechi.

Tu che assolvesti la donna peccatrice,
e confermasti Pietro nel tuo amore,

perdona tutti i miei peccati
e crea in me un cuore nuovo

affinché io possa vivere
in perfetta unione con i fratelli
e annunziare a tutti la salvezza.

Te lo chiedo per intercessione di Maria,
Tua e nostra tenera Madre.

Il sacerdote ora ti perdona nel nome di Gesù
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Sacerdote  
Dio Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé
il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio
e ha effuso lo Spirito santo per la remissione dei
peccati,  ti  conceda, mediante il  ministero della
Chiesa, il perdono e la pace.
E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Pa-
dre,+ del Figlio e dello Spirito santo. Amen

Ringraziamento

Gesù oggi è un giorno davvero speciale!
Ci hai donato il Tuo perdono.

Ti ringraziamo perché sei un papà buono
che sempre ci corre incontro

e ci accoglie con amore.
Signore Gesù aiutaci a crescere

e a rimanere sempre nella Tua amicizia
Santa Maria, madre di Dio,

conservaci un cuore puro e limpido,
un cuore semplice, un cuore dolce e umile,

capace di amare come Gesù.

Sacerdote: Cari bambini avete ricevuto il perdo-
no del Signore. La gioia e la pace sono con voi e
con i vostri genitori. Gesù è la luce del mondo,
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che il suo amore colmi il vostro cuore e lo illumi-
ni sempre.
Il Signore ci ha donato il suo Spirito Con la fidu-
cia e la libertà dei figli diciamo insieme:
Padre nostro …

Benedizione finale

Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito

Dio vi  conceda di crescere nel suo amore e di
perseverare nellÕattesa di Cristo. Amen

Possiate  sempre  camminare  nella  vita  nuova  e
piacere in tutto al Signore. Amen

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Fi-
glio e + Spirito Santo discenda su di voi e con voi
rimanga sempre. Amen

Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio
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